
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 35 del 05/03/2009
 

 
ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE FOGGIA
 
Avviso di stabilizzazione personale precario.
 
 
 
 Si rende noto che con deliberazione n. 2 del 20/01/2009, in applicazione dell’art.1, comma 566, della
legge 27 dicembre 2006 n. 296 (legge finanziaria 2007), è indetta una procedura per la stabilizzazione
dei soggetti in possesso dei requisiti previsti dalla norma citata, per la copertura, a tempo indeterminato,
di:
n. 18 posti di collaboratore professionale sanitario-tecnico sanitario di laboratorio biomedico (cat. D);
n. 4 posti di operatore tecnico (cat. B);
n. 2 posti di assistente tecnico-perito chimico (cat. C);
n. 2 posti di collaboratore tecnico-professionale esperto-fisico (cat. DS);
n. 1 posti di collaboratore tecnico-professionale esperto-biologo (cat. DS);
n. 3 posti di collaboratore tecnico-professionale esperto-chimico (cat. DS);
 
 Considerato che si tratta di assunzioni riservate, si prescinde dal principio del previo esperimento delle
procedure di mobilità e dalla procedura di cui all’art. 34 bis del D.l.g.s. n. 165/2001. La stabilizzazione di
detto personale avverrà nei limiti della dotazione organica a tal uopo rideterminata, secondo le
indicazioni contenute nel programma triennale delle assunzioni 2008/2010 e limitatamente alle risorse
finanziarie che si renderanno appositamente disponibili
 L’Amministrazione si riserva di procedere alla stabilizzazione, contestualmente all’assegnazione dei
fondi previsti dalla legge, e nel rispetto dei vincoli di spesa disposti dalla legge finanziaria.
 Ai predetti profili professionali è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dalle
disposizioni legislative nonché dai vigenti Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro per il personale del
Comparto Sanità. Il presente bando è riservato al personale precario che risulti in possesso dei requisiti
di seguito indicati:
 
REQUISITI GENERALI PER L’AMMISSIONE ALL’IMPIEGO ALLE DIPENDENZE DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione Europea;
b) idoneità fisica all’impiego: l’accertamento di tale requisito - con l’osservanza delle norme in tema di
categorie protette - sarà effettuato da una struttura pubblica del Servizio Sanitario Nazionale, prima,
dell’immissione in servizio dispensato dalla visita medica il personale dipendente da pubbliche
amministrazioni e il personale dipendente dagli istituti,ospedali ed enti di cui agli artt. 25 e 26, comma 1,
del D.P.R. 20/12/1979, n. 761;
c) godimento dei diritti civili e politici;
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d) non avere condanne penali o procedimenti penali in corso che impediscano, ai sensi delle vigenti
disposizioni in materia,la costituzione del rapporto di impiego con la Pubblica Amministrazione;
e) non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per
persistente insufficiente rendimento, né dichiarato decaduto da un impiego statale ai sensi dell’art. 127,
comma 1, lettera d) del Decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, né licenziato ai
sensi delle disposizioni dei Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro relativi al personale dei vari comparti.
 
f) Titolo di Studio:
 
 PER COLLABORATORE PROFESSIONALE SANITARIO-TECNICO SANITARIO DI LABORATORIO
BIOMEDICO (CAT D):
 Laurea in Tecniche di Laboratorio Biomedico (classe 3) classe delle lauree nelle professioni Sanitarie
Tecniche ai sensi del Decreto Interministeriale 2 aprile 2001 o diploma universitario di Tecnico Sanitario
di Laboratorio Biomedico di cui al D.M. n. 745/1994 o titoli equipollenti ai sensi D.M. 27 Luglio 2000.
 
 PER OPERATORE TECNICO (CAT B):
 Diploma di qualifica professionale di preparatore di laboratorio chimico e biologo o operatore chimico o
chimico-biologico;
 
 oppure:
 
 superamento del triennio di scuola media superiore per periti agrari o agrotecnici o periti chimici o periti
industriali con specializzazione in tecnologie alimentari o chimica industriale o tecnico delle industrie e
della produzione alimentare o tecnico delle industrie chimiche o maturità scientifica.
 PER COLLABORATORE TECNICO-PROFESSIONALE ESPERTO-CHIMICO (CAT DS):
 Laurea in Chimica ovvero laurea magistrale in Chimica;
 Laurea in Chimica industriale ovvero laurea magistrale in Chimica Industriale;
 Laurea in Chimica e Tecnologie Farmaceutiche.
 
 PER COLLABORATORE TECNICO-PROFESSIONALE ESPERTO-BIOLOGO (CAT DS):
 Laurea in Scienze Biologiche ovvero laurea magistrale in Scienze Biologiche. PER COLLABORATORE
TECNICO-PROFESSIONALE ESPERTO-FISICO (CAT DS):
 Laurea in Fisica ovvero laurea magistrale in Fisica.
 
 PER ASSISTENTE TECNICO-PERITO CHIMICO (CAT C):
 Diploma di maturità, tecnica o professionale con uno dei seguenti indirizzi: chimica, chimica industriale,
tecnico chimico biologico, tecnico di laboratorio chimico - biologico, tecnico delle industrie chimiche;
oppure diploma di maturità scientifica ad indirizzo chimico, chimico industriale, chimico biologico,
biologico sanitario.
 
REQUISITI PARTICOLARI PREVISTI DALL’ART. 1, COMMA 566 DELLA LEGGE N. 296/2006 E
DALLA DIRETTIVA N. 7/2007:
 essere in servizio presso l’I.Z.S. della Puglia e della Basilicata da almeno tre anni anche non
continuativi alla data del 1° gennaio 2007, o che consegua tale requisito in virtù di contratti stipulati
anteriormente alla data del 28.09.2007, ovvero che sia stato in servizio presso l’I.Z.S. della Puglia e
della Basilicata per almeno tre anni anche non continuativi nel quinquennio anteriore alla data di entrata
in vigore della legge n. 296/2006 (legge finanziaria 2007). I requisiti prescritti devono essere posseduti
alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando per la presentazione della domani a di
ammissione.
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 Il difetto anche di uno solo di tali requisiti comporta la non ammissione alla procedura di stabilizzazione.
 
Sono esclusi dal processo di stabilizzazione i soggetti che al momento della scadenza del presente
bando risultino assunti con contratto a tempo indeterminato presso questo Istituto o altra Pubblica
Amministrazione. Il requisito della precarietà deve essere posseduto anche al momento della effettiva
stabilizzazione presso questo Istituto.
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI AMMISSIONE ALLE PROCEDURE DI STABILIZZAZIONE
 I soggetti interessati alla procedura di stabilizzazione devono presentare istanza su carta semplice
secondo lo schema di domanda allegato al presente bando, tramite raccomandata con avviso di
ricevimento (farà fede il timbro apposto dall’ufficio postale accettante) indirizzata al Presidente
dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Puglia e della Basilicata via Manfredonia 20 - 71100
Foggia o mediante presentazione diretta (dal lunedì al venerdì dalle ore 10:00 alle ore 12:00) presso
l’ufficio protocollo di questo Ente, (farà fede il timbro a data posto dall’ufficio) entro il quindicesimo giorno
successivo alla pubblicazione, per estratto, del presente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana. Qualora tale giorno cada in giorno festivo, la scadenza slitta al primo giorno feriale utile.
 
 Ai fini dell’ammissione nella domanda i canditati devono indicare:
- il cognome e nome;
- la data, il luogo di nascita e la residenza;
- il possesso della cittadinanza italiana n equivalente:
- il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;
- le eventuali condanne penali riportate;
- il titolo di studio valido per l’accesso dall’esterno al profilo professionale per il quale si richiede la
stabilizzazione;
- il possesso dei requisiti specifici di stabilizzazione previsti dal presente bando;
- la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari;
- il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In caso di
mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza;
- il consenso all’utilizzo dei dati personali ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003;
- di non aver presentato analoga richiesta presso altre Pubbliche Amministrazioni.
- la disponibilità, qualora trasformato a tempo indeterminato, ad accettare la sede di servizio assegnata.
 
 L’Istituto declina fin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte
indicazioni del recapito da parte dell’aspirante e da mancata, oppure tardiva comunicazione del
cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o
comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. Il termine fissato per la
presentazione delle domande è perentorio.
 Non si terrà conto delle domande prive di firma autografa in originale e non si terrà, altresì, conto delle
domande prive delle indicazioni richieste.
 
 L’Amministrazione può disporre in ogni momento con provvedimento motivato e notificato all’interessato
l’esclusione dalla procedura per difetto dei requisiti di ammissione come sopra prescritti.
 Il presente avviso sarà pubblicato anche nel sito dell’Istituto.
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA
 Alla domanda di ammissione alla procedura di stabilizzazione gli aspiranti dovranno allegare
- Scheda dei titoli (secondo lo schema Allegato B del presente bando) datata e firmata;
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- Dichiarazione personale ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 (secondo lo schema Allegato C del presente
bando) datata e firmata;
- Fotocopia di un valido documento di riconoscimento.
 
 L’Amministrazione una volta ricevute le istanze formulerà gli elenchi dei soggetti ammessi alla
procedura di stabilizzazione in possesso dei requisiti previsti dall’art. 1, comma 566, della legge n.
296/2006, suddivisi per qualifica professionale.
MODALITA’ DELLA STABILIZZAZIONE
 Il Servizio Personale è incaricato di verificare i requisiti dei soggetti che presenteranno istanza.
 Con specifico riferimento ai criteri di valutazione utili per la predisposizione delle graduatorie di merito
distinte per categoria e profili professionali, si precisa :
 la selezione per titoli utile alla formazione della graduatoria contempla le seguenti categorie di titoli:
- titoli di carriera;
- titoli accademici e di studio;
- pubblicazioni e titoli scientifici;
- curriculum formativo e professionale
 
- La commissione ha a disposizione complessivamente 40 punti, così ripartiti:
- 15 punti per i titoli di carriera;
- 10 punti per i titoli accademici e di studio;
- 5 punti per i titoli scientifici e le pubblicazioni:,
- 10 punti per il curriculum formativo e professionale.
 
 Le graduatorie saranno predisposte e distinte per categoria e profili professionali sulla base
dell’anzianità di servizio, al fine di dare soluzione, anzitutto, ai fenomeni di precariato che si sono
succeduti e stratificati da lungo tempo (vedi punto 4 della Direttiva n. 7/2007).
 Solo a parità di punteggio dato dall’anzianità di servizio maturato a tempo determinato (titoli di carriera)
saranno considerati i titoli accademici, di studio, scientifici, le pubblicazioni ed il curriculum formativo e
professionale. Saranno considerati esclusivamente i titoli accademici, di studio, scientifici e le
pubblicazioni conseguiti entro la data di scadenza utile per la partecipazione alla selezione pubblica
espletata all’atto dell’assunzione a tempo determinato presso questo Istituto, fatta eccezione per i titoli di
studio, formativi e professionali conseguiti successivamente dai candidati al di fuori dai percorsi formativi
organizzati dall’Istituto durante il rapporto di lavoro, che saranno conseguentemente valutati.
 Per quanto riguarda le modalità di espletamento della procedura di concorso, e specificamente con
riferimento ai criteri di valutazione dei titoli si rinvia a quanto disposto nel D.P.R. n. 220 del 27/03/2001.
 Ad ulteriore parità di punteggio dato dalla valutazione dei titoli saranno considerati eventuali titoli di
preferenza e/o precedenza come indicati all’art. 5, comma 4, del D.P.R. n. 487 del 9/5/1994 e
successivamente mdoficato dall’artr. 2, comma 9, della legge 191/98.
 
ASSUNZIONE IN SERVIZIO
 La stabilizzazione avverrà mediante la stipula di un contratto individuale finalizzato all’instaurazione di
un rapporto di lavoro a tempo indeterminato ai sensi del CCNL vigente dei dipendenti del comparto
Sanità.
 Il personale stabilizzato è soggetto al periodo di prova. Decorso il periodo di prova, senza che il
rapporto di lavoro sia stato risolto da una delle parti, il dipendente si intende confermato in servizio.
 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
 Tutti i dati personali trasmessi dai candidati con le domande di partecipazione alla presente procedura,
ai sensi del D.lgs n. 196/2003, saranno trattati esclusivamente per le finalità di gestione della procedura

4



stessa e degli eventuali procedimenti di stipula del contratto di lavoro.
 
 
 
 
INFORMAZIONE AI SENSI DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 241
 Il responsabile del procedimento è il Dott. Dionisio Serra (tel. 0881/786340)
 
ACCESSO AGLI ATTI
 L’accesso alla documentazione è escluso fino alla conclusione della relativa procedura, fatta salva la
garanzia della visione degli atti, la cui conoscenza sia necessaria per curare o difendere interessi
giuridici.
 
NORME DI SALVAGUARDIA
 Nel caso in cui, nel corso dell’iter concorsuale, sopraggiungano nuove discipline normative o
contrattuali, le stesse troveranno immediata applicazione L’Istituto si riserva la facoltà di revocare,
sospendere o modificare in tutto o in parte il presente band ove ricorrano motivi di interesse pubblico in
dipendenza di successive direttive della Presidenza del Consiglio dei Ministri o ministeriali che
intervengano a chiarire o interpretare la vigente normativa riguardante la procedura di stabilizzazione di
cui al presente bando.
 Per informazioni rivolgersi all’ufficio del personale via Manfredonia 20 - 71100 Foggia telefonando al
numero 0881/786340-346.
 
Il Presidente
Dott. Giuseppe Valerio
_________________________
Avvisi
_________________________

5


